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Alla Galleria Bergamini, rinnovata negli ambierdggpone un gruppo di “concretisti” capeggiato da
Dorfles, Monnet e Munari. Qui siamo nel pieno dawoncezione funzionale della pittura, con uno
sfocio eminentemente decorativo... In questo sesmw interessanti le ricerche di Monnet,
orientate sulla colorazione di materie plastichalanquali il disegno deve molto alla casualitdalel
miscela. Né lo sono le notissime “macchine inutdi” Munari, orientato oggi verso indagini di
essenzialita, alla eliminazione del fondo del gopadnde renderlo esteso su di una sola superficie,
senza cioe dare adito a identificazioni di prospet di volume.

Cosi Soldati, tutto attento a cogliere un ritmontbvimento dalle inanimate geometrie delle sue
figurazioni. Cosi Di Salvatore, delicatissimo nefjfamme di colore; cosi Mazzom e la scultrice
Regina. Troppo evidentemente incapsulati nell'arblit Magnelli, il Pantaleoni, il Biglione ed il
Parisot. Né a questo punto sara inutile sottolmeaianto possa essere pericolosa per certuni la via
dell'astrattismo, cosi chiusa com'é dalla stessigelzione dell'assunto teorico...



